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PREFAZIONE

Martucci  cent’anni dopo …

Cosa resta veramente della sua opera nel mondo musicale d’oggi, avaro 
nel valorizzare fra il pubblico delle sale da concerto i compositori italiani 
del secondo ottocento?  Le istituzioni musicali sono pronte a celebrare  
Mendelssohn, Grieg, Dvoràk, Haydn, Haendel.... Apertura internaziona-
le:  è giusto, la musica non ha confini. Come viene spontaneo dire leggen-
do questo libro. 

Giuseppe Martucci  grande e inattuale.  Insigne pianista, direttore d’or-
chestra, direttore di conservatori, compositore e divulgatore della musi-
ca a lui contemporanea, ma démodé ?

La morte avvenuta a  Napoli il 1° giugno 1909 lo aveva colto di sorpresa, 
al massimo della carriera.

Ora veniamo ai punti di forza della monografia di Aldo Ferraris - frutto 
di una ricerca che inizia con la tesi di laurea, approfondita negli anni 
successivi con appassionati studi, conferenze e revisioni.

Lettura diretta e citazione delle riviste coeve all’autore oggetto della trat-
tazione, prima fra tutte la  «Gazzetta Musicale di Milano».

I  programmi dei concerti - ove reperiti - sono presentati nelle note a 
pié pagina per un'immediata consultazione. Vi è testimoniata la curiosità 
onnivora del musicista capuano. Non convenzionali accostamenti carat-
terizzano un repertorio musicale vasto che spazia da J.S. Bach, Gluck, 
Haendel, Haydn, Rameau, Weber.

 Per gli italiani  del secondo ottocento Sgambati, Bazzini, Mancinelli ed 
altri; è interessante notare che quest’autore abbia voluto approfondire 
studio e divulgazione dei compositori italiani del settecento quali Bocche-
rini, Piccinni, Sacchini, Sammartini e gli Scarlatti.

Le tabelle, la cui presenza è stata suggerita da Andrea Lanza biblioteca-
rio del conservatorio di Torino, evidenziano autori e titoli dei brani sinfo-
nici diretti da Martucci, città e sedi dei concerti. 

Questa monografia si rivela un ottimo strumento di lavoro grazie alla 
limpidezza dell’esposizione. L’informazione il più possibile completa, mai 
ridondante, rende piacevole la lettura e facilita la consultazione.



VI

Segnalo alcuni punti di particolare interesse:

 1875 - L’incontro di Martucci con il mondo musicale anglosassone. 
Charles Stanford, Parry  e gli italiani a Londra, Luigi Arditi violinista 
e compositore e la sua società di concerti, Luigi Mancinelli. 

1884 - Martucci a Torino

1888  - Prima italiana del "Tristano e Isotta" di Wagner 

Incontro con Brahms

Il rapporto di stima e considerazione reciproca con Toscanini. 

Ed egualmente con Perosi, Arrigo Boito, infine Martucci celebrato da 
Mahler.

Gigliola Bianchini



Dedico questo libro alla memoria di mia zia 

Alda Ferraris, insigne pianista, che mi ha fatto 

scoprire la bellezza della musica.

L’autore
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INTRODUZIONE

Linee di sviluppo della musica strumentale in 
Italia nel secondo ottocento e la penetrazione 

dello stile romantico tedesco

Tracciare un breve excursus storico sugli sviluppi della musica strumentale 
in Italia durante il secondo ottocento, significa esaminarla essenzialmente sotto 
i seguenti tre punti di vista:

quello critico - teorico•	

quello della prassi strumentale e della fruizione concertistica•	

quello stilistico•	

 Per quanto concerne il piano critico - teorico, in Italia l’interesse verso la 
musica strumentale cominciò a manifestarsi verso gli anni quaranta del XIX se-
colo, quando, in città come Firenze e Milano, vennero fondate le prime gazzette 
musicali (quella di Milano, edita da Ricordi, diventerà la più importante d’Italia) 
sulle quali cominciarono a circolare i nomi dei più autorevoli musicisti romantici 
tedeschi.

Eccettuata la battuta d’arresto che si verificò nel periodo 1848 - 1849 a causa 
degli eventi storici che caratterizzarono il nostro paese, negli anni cinquanta fu 
il battagliero critico musicale Abramo Basevi[1] che, dalle colonne del periodico 
«L’armonia», si fece portavoce della musica romantica tedesca in Italia.

Tuttavia, sempre nell’ambito della critica, fu negli anni sessanta e settanta 
che cominciò a maturare un autentico interesse verso la musica tedesca (in stret-
ta relazione allo sviluppo delle varie Società del Quartetto e delle varie Società 
Orchestrali sorte nelle principali città italiane). Questo lento processo di accetta-
zione stilistica da parte della critica venne però rallentato dal prorompente im-
patto della musica wagneriana[2] e dal conseguente contrasto non solo tra Verdi e 
Wagner, ma anche tra i sostenitori di questi due grandi operisti.

Dopo anni di polemiche (a volte davvero sterili ed inutili), sarà nel periodo 
1884 - 1900 che lo stile romantico tedesco verrà definitivamente metabolizzato 
dalla critica italiana. A questo periodo risalgono, infatti, gli articoli di Italo Svevo 
e Ferruccio Busoni su «L’indipendente» di Trieste, di Francesco d'Arcais sulla 

1  Abramo Basevi (Livorno 1818 - Firenze 1885). Critico musicale. Attraverso le riviste musicali 
«L’Armonia» e il «Boccherini», sostenne la diffusione della musica romantica tedesca. Nel 1862 
fondò a Firenze la Società del Quartetto. Pubblicò saggi sul Lohengrin di Wagner e sui Quartetti op. 
18 di Beethoven, ma anche un importante Studio sulle opere di Verdi. 

2  Il wagnerismo in Italia cominciò a diffondersi con la prima del Lohengrin, diretto da Angelo 
Mariani il 1 novembre 1871 al Teatro Comunale di Bologna.



20

A
P

P
E

N
D

IC
E

C
ro

n
ol

og
ia

 d
ei

 c
on

ce
rt

i a
ll

a 
S

oc
ie

tà
 d

el
 Q

u
ar

te
tt

o 
d

i N
ap

ol
i 

La
 p

re
se

nt
e 

ta
be

lla
 in

te
nd

e 
of

fr
ir

e 
un

 q
ua

dr
o 

co
m

pl
et

o 
de

i c
on

ce
rt

i t
en

ut
i d

al
 m

ae
st

ro
 p

re
ss

o 
la

 S
oc

ie
tà

 d
el

 Q
ua

rt
et

to
 d

i 
N

ap
ol

i t
ra

 il
 18

79
 (a

nn
o 

di
 in

iz
io

 d
el

l’a
tt

iv
it

à 
de

lla
 S

oc
ie

tà
) e

d 
il 

18
86

 (a
nn

o 
de

l s
uo

 c
on

ge
do

 d
al

la
 c

it
tà

), 
si

a 
in

 v
es

te
 d

i e
se

cu
to

re
 

ch
e 

di
 d

ir
et

to
re

 d
’o

rc
he

st
ra

:[2
0]

A
U

T
O

R
E

/I
C

O
M

P
O

SI
Z

IO
N

E
/I

E
SE

C
U

T
O

R
E

/I
L

U
O

G
O

 D
I 

E
SE

C
U

Z
IO

N
E

D
A

T
A

 D
I 

E
SE

C
U

Z
IO

N
E

B
ee

th
ov

en
Q

ua
rt

et
to

 in
 m

i 
be

m
ol

le
 o

p.
 1

6
M

ar
tu

cc
i, 

P
in

to
, 

Zi
ng

ar
op

ol
i, 

D
e 

Fi
lip

pi
s

Sa
la

 H
el

ze
l

26
 g

en
na

io
 1

87
9

Sc
ar

la
tt

i

Sc
hu

m
an

n

Si
ci

lia
na

 in
 fa

 m
ag

gi
or

e

Q
ui

nt
et

to
 in

 m
i 

be
m

ol
le

 o
p.

 4
4

M
ar

tu
cc

i
 

M
ar

tu
cc

i, 
Sa

ns
on

e,
 

Sa
lv

ad
or

e,
 L

ov
er

i, 
P

in
to

Sa
la

 H
el

ze
l

9 
fe

bb
ra

io
 1

87
9

M
oz

ar
t

Q
ua

rt
et

to
 in

 s
ol

 m
in

or
e

M
ar

tu
cc

i, 
P

in
to

, S
an

so
ne

, 
Sa

lv
ad

or
e,

 D
e 

Fi
lip

pi
s

Sa
la

 H
el

ze
l

23
 fe

bb
ra

io
 1

87
9

B
ot

te
si

ni
C

on
ce

rt
o 

in
 fa

 d
ie

si
s 

pe
r 

co
nt

ra
bb

as
so

Va
ri

az
io

ni
 s

u 
“ N

el
 

co
r 

pi
ù 

no
n 

m
i s

en
to

” 
di

 P
ai

si
el

lo
 o

p.
 2

3

M
ar

tu
cc

i, 
B

ot
te

si
ni

Sa
la

 H
el

ze
l

9 
m

ar
zo

 1
87

9

20
 

 L
a 

pr
es

en
te

 t
ab

el
la

 è
 s

ta
ta

 e
st

ra
po

la
ta

 d
a 

P.
 P

. d
e
 M

a
r

t
in

o
, L

a 
so

ci
et

à 
de

l q
ua

rt
et

to
 d

i N
ap

ol
i e

 il
 “

pa
ss

ag
gi

o 
al

la
 n

uo
va

 c
ul

tu
ra

”,
 T

re
nt

o,
 F

ila
rc

hi
v,

 
20

08
, p

p.
 1

9 
- 8

9 
e 

so
pr

at
tu

tt
o 

55
 - 

71
.



129

CAPITOLO V

IL CONCERTO N° 1 PER PIANOFORTE 
ED ORCHESTRA IN RE MINORE

Introduzione

Con il presente capitolo si conclude la parte storico - biografica di questa trat-
tazione per passare all’analisi musicale dei due concerti per pianoforte e delle 
altrettante sinfonie di Giuseppe Martucci.

Il Concerto per pianoforte in re minore risale al 1878 ed è, in assoluto, la pri-
ma creazione di quest’autore pensata per la grande orchestra. Per molti anni que-
sto concerto rimase inedito perché ritenuto dallo stesso autore non degno della 
pubblicazione e dell'esecuzione (infatti è privo del numero d’opera). Soltanto nel 
XX secolo e dopo svariati decenni, il musicologo Pietro Spada ha curato la revi-
sione dell’autografo originale, completandolo nella strumentazione e curandone 
la pubblicazione per i tipi della Suvini - Zerboni nel 1974. Essendo il primo con-
certo di quest’autore composto all’età di ventidue anni, risente di una sostanziale 
semplicità di scrittura che può essere osservata in tutti e tre i movimenti, ma 
soprattutto nel primo che è il più lungo ed è quasi una prova sperimentale.

Primo movimento: allegro 

L’allegro di questo concerto è in tempo 2/2 e comincia con una lunghissima 
introduzione dell’orchestra che occupa circa la prima metà dell’intero movimen-
to. I violini annunciano il primo tema, o meglio, la prima idea tematica nel tono 
di re minore.
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Segue l’enunciazione di una seconda idea tematica da parte dei violoncelli e 
dei contrabbassi. Questo secondo tema è particolarmente importante perché il 
pianoforte solista alla sua entrata svilupperà proprio questo motivo:
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